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ALLA SANTITÀ* 



D I / 
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E 1 0 y I. 
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BEATISSIMO PADRE l 



À 



sacri pedi prostrato del Supre^ 

1 ' 

mo Pontefice Vicarìa dì G»C. in ter>- 
ra , che detto a reggere la nave 
deW Evangelio tra le tempeste , nelfi 
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ecclìssamrAto delU terrene onorìficèn^ 

%e Pellegrino 'va ^compiendo gli alti 
decreti , e collo splendore delle njirtit 
appostolìche onorando ^ la Fede ne ren- 
de sensibili le 'verità , è colla effica^ 
eia elofjente de* santi esempi confor-^ 
tando le sostiene e ravviva nel cuor k 
de"* Fedeli raccolti dalla triholailone 
piasi con nuovi vincoli piti puri e 
sacri nella unione Cattolica ^ lo ve’- 
nero il Padre y il Pastore y il Capo 
visibile della Chiesa una e Santa: e 

\ 

penetrato pi» vivamente'" degli alti 
/ consigli di' Provvide-nga ^ che di deh , 
lore per le umane vicende y oso offe'- ' 
rire a Vostra SnNTiTA\una inergh 

I 

•] 

I ■ , . / 
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ea' A^lo gì della Religione Crìstia^, 
na dì tiuwo\. genere j scritta da. un 
Filosofo , ■ cui la grafia del Signore. 

toccato il cuore per farlo vindice, 
della Cattolica fede ^ cui tra tanta 
corruttela ha il coraggio dì altawén-^ 
e predicare , 

! piena dì eloquenza y e 
dì •verità , insieWie, coi nuovi meriti 
deW autore vi vengono a recare un 
qualche conforto , disacerbandovi /’ 
amarcTga dtllo Spirito y ' 
BEATISSIMO PADRE ! 

Altro premio io non chiedo se mn 
la grafia deW appostolìca benedico-- 
ne y che lavi le mie colpe , e mi ren- 




da meno ìndegfio mmìstrò j ^ggivr^ 
gmnàomì la for%a dì feruverarnel^ 
la fede di Gesk Cristo , in cu\ jjpf- 
70 esalar l* ayùma , - 

In tale fidttcia mi glorio di essere 

colla piu profonda 'venerazione . 

■ \ 

, % 

I . 

SEATISSIMO PADRE ! ' 

V ' ' I 

DI VOSTRA SANTlTjP 

\ 

J' ^ ■ 

L’anno di Grazia i799- , 1 

rei di Sacro al CUOR DI GESÙ’ . 

, ^ Umilisstmo Servo E>-di!f 

MAURO BONi . . 
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IL FANATISMO 

DELLA 

LINGUA RIVOLUZIONARIA 

OSSIA 

©ELLA PERSECUZIONE SUSCITATA 
nei- secolo XVIII CONTRO LA RELIGIONE 
CRISTIANA E SUOI MINISTRI 



D I 

GIAN FRANCESCO LAHARPE 

VOLGARIZZATO 



^ ^ DAXL*;A,B. MAURO BONI 



TERZA EDIZIONE ' 

NUOVAMENTE CORRETTA ED ILLUSTRATA. 



^ irmxverum sìbì sermonem nequam . Ps. JJ. 
Forti si fan d’empia favella al suono. 




CRISTIANOPOLI 

4 

J 7 9 9- 



/ 



Digitized by Google 







•'.K 



f ' ■ ' • 

■| ' I 







Qui liahet aures audiendi , audiat , 
r.i V"' S. Lue. c. 14» 
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A y V E,R T I M E N T O ■ • 

^ PER tA TERZA , EDIZIONE 

. s 

DEL FAN A TISM O.. 

\ 

• I ■ ‘ . I ■ ' 

B ; J ^ 

EN pochi libri si ^contano , chtì 
giustamente, abbiano nitrita to il favo- 
re universale presso 'tutte le colte Na- 
zioni, quanto il Fanatismo di LA H AR- 
PE , Replicate ristampe dell^ originale 
Francese ^ susseguite subito da parec- 
chie versioni fatte nelle lingue .oltra- 
^ montane , npn hanno bastato a saziare il 
desiderio e le, ricerche. L^ Italia soprat- 
tutto ha reso giustizia ai meriti , di un’ 
^ opera tanto opportuna nelle presenti 
vicende. Due mila copie di questa pri- 
ma versione Italiana , che porta la ,dat^ 
di Criuianopoli , e quasi altrettante del-^ 
la seconda Edizione più. nitida è più gof- 
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. retta , si sono spacciate in pochi mesi ; 
e per servire alle ricerche, -che tutta- 
via ci vengon fatte da ogni parte, si è 
dovuto dar mano alla terza , eh» il Tra- 
duttore si è prestato a ritoccare ,‘ corre- 
dandola di nuove notizie interessanti, 
perchè questo libretto cosi utile e gra- 
dito, riesca sempre più degno del pub- 
blico aggradimento. 

" Merita bene ogni studio questa ener- 
gica Apologia del Cristianesimo scritta 
da un genio celebre , il’ quale visti gli 
effetti del moderno Filosofismo, rivela 
agli occhi di tutto il mondo il labirin- 
to delle assurdità Filosofiche-, onorate 
per sì gran tempo del titolo specioso, di 
arcana Sapienza , che , come V albero 
della scienza del bene e del male , han 
prodotto nel nostro ‘secolo, che si ■ di- 
ceva illuminato, il guj^sto e la con'ut- 
tela , ' con tutti gli orrori di raffinata 
brutalità , quali non si videro nella bar- 
, : bari® de’ secoli più tenebrosi. - 
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II Traduttore riflettendo che le noti- 
zie sparse nella Prefazione e nelle note 
relative all’ Autore del Fanatismo , e 
alla storia de’ fatti , che si descrivono coi 
più sinceri colori di verità , non sono 
riuscite disaggradevoli j si è preso qual- 
che pensiero d’ illustrarle con altre no»- 
tizie , che non saranno , spero , meno 
gradite . E nominatamente tutto ciò che 
si è potuto sapere intorno ai meriti e 
al martirio dell’illustre Monsignor Fer- 
scovo d*Agde, il cui esempio,, e la cui 
santa conversazione diedero l’ultimo sti- 
molo alla conversione del nostro Filo- 
sofo . Queste notizie sono alle pag. xix. 
XX. e XXX. della, prefazione. Altre si- 
mili si riscontrano nelle addizioni prin- 
cipalmente alle pag. 242. e seg. ,261. e 
seg. e 283. 

Chi poi alla lettura del Fanatismo di 
Laharpe aggiungerà quella del libro 
intitolato: Che importa ai Pretil dell’ 
Illustre Sig. Ab. Marchetti , sarà piena- 

* 3 
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mente ’ soddisfatto s;i ciò clie riguarda 
la Religione de’ tempi presenti anche 
in Italia. < 

Ma per conoscere il vero sjjirito , e 
l’essenza del Fanatismo Rivoluzionario, 
gioverà unire alla lettura di questi , 
principalmente* ROUSSEAU dccusator 
’ dei Filoioji ; RAINAL degli assassin) 
le dei, furti Politici , e la Lega Filosofica , 
delle quali operette si parla in questo 
libro alla nota 50. pag. 289. 

Finalmente si deve avvertire , che un* 
altra Versione del Fanatismo colla data 
di Ragusi fu pubblicata poco dopo que- 
sta di CristianopoU : quella di Ragusi è 
diversa da questa, e di altro Traduttore , ' 
benché porti in fronte , presa in presti- 
ì to per onoranza , una parte della no- 
stra prefazione, che in miglior forma 
vi si presenta alla pagina susseguente. 
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IMPORTANZA dell’opera 



E MERITI dell AUTORE 
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E un Profeta avesse predetta' mol- 
ti anni fa: verrà un’ tempo, in cu,i 
si metterà la musoliera agli uomini: 
che gli uomini si caricheranno di ba- 
stonate come giumenti da soma; die 
gli . uomini si ridurranno alla condi- 
„ zione della piu vile schiavitù, dopo 
di averli incantati prima e'*resi stu- 
pidi come bruti animali : In quel 
tempo i buoni uomini infrenati cosi, 
abbacchiati così , uccellati così , bene- 
diranno altamente 'e renderanno mol- 
. te grazie a quelli per cui furono con- 
ci in così mala maniera , prostrando- 
si a venerare chi li degradò come 
sommi benefattori della umanità! „ 

' ; *4 
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Se un altro Profeta avesse soggiun- 
go di vii ! che allora le poroie sigm- 
’ jicherebiero cose affatto contrarie a 
'Lello che significavano -vrtmai che. 
" allora le azioni produrrebbero effetti 
” del tutto opposti a quelli c te ove- 
” vano produrre; vale a dire, elio al- 
lora chi predicherà il licenzioso -Iber- 
tinaggio sarà creduto “ 

subordinazione ; e mentre st arme 

U’ forte contro U debole,' il furbo con- 

' tro P onesi’ uomo , il servo 
suo padrone, allora st . 

la iustizia: e mentre si seomptghera 

la giusu^i tutto sosso- 

tutto. cjuanto, 

vra; mentre si aprirà f 
ti i vizj, dando coraggio a tutti t 

viziosi, mentre si spezzeranno tutt i 

" societk, allora perUpmZ- 

” r“ griderà dd alta voce: ecco fi- 
nalmente il rinascimento de 

ristàhiiimento deli' ordine, e 

oità SocialefEceoiaEpoca/ortunatam 



ìì 
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,, cui gli Uomini incominciano ad essé^ 

veramente felici! 

„ All'udire tali Profezie chi non a- 
,, vrebbe giudicati pazzi insensati que* . 
„ due Profeti? E pure quegV insensati 
,, non avrebbero predetto se non troppo 
„ esattamente per una parte i magici 
5 , effetti della trioderna Filosofia , che 
5 , affascinarle menti, e per t altra la 
,, docilitcL degli spiriti incantati, che 
,, si lasciarono affascinare dalla modera 
,, na Filosofia : la quale a forza di pre^ 

„ dicare costantemente le virtù e i me- 
„ riti effimeri dei sedicenti Filosofi del 
„ secolo XVIII, encomiati come gli 
■„ amici della umanità, zelanti della ll- 
,, bertà, e della felicità degli uomini^ 

„ come Angeli di luce ai popoli, come 

vendicatori dei diritti e della r astio- 
„ ne degli uòmini, arrivò con tal mez- 
„ 550 ad acquistargli credenza nella pub- 
„ hlica opinione , fino a far benedire 
„ quelle dottrine , e quelle massime, che 
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si vedevano dirette a seduzione ^ a 
,, tumulti , a rovesciamento ed eccidio , ' 
per gettare tutto il genere^ umano 
„ neW abisso della miseria j e dell" av^ 
j, vilimento. 

„ Quanto sarebbe facile il dimostra- 
,, re coi fatti la verità di questi vati- 
,, cinj ! Si aprano i libri de" Filosofi mo- . 
j, derni , si confrontino le loro empie 
,5 massime f*J e i loro artifizi colla sto*^ 

„ ria lagrimevole delle sfatali vicende 
„ che già vediamo succedere con orrore 
,, sotto degli occhi nostri, e presagisco- 
no lo sviluppo di una generale rivo- 
,, luzione in tutta l" Europa . . • 

Cortese Lettore , il quadro vi sorpren- 
de? Riflettete che non è mio. ' 



. ('") Questo confronto e stato fatto dal dotto e 

celante Monsignor Luigi Mozzi fino dall'amio^ ' 
J790, nell\opera intitolata ,, I progetti^^ degl 
Increduli, stampata e ristampata più volte, che 
doveva servire di preservativo ai mali troppo 
fatalmente verificati , * 
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La Profezia già da vent’anni va li- 
beramente per le mani di tutti, essa 
è dell’ Illustre Sabatier , ristampata per 
la quarta volta nell’ anno 1779, al prin- 
cipio della sua opera classica nota a 
tutti (*). Io non ho fatto altro che ren- 
derla fedelmente in volgare tale qual’ 
è : indrizzandola a Voi , per aprirmi con 
.tal mezzo la strada a dare una giusta 
idea dell’ opera che mi' onoro di pre- 
sentarvi . 

Fu cecità , o destino , che questa , co^ 
me tant’ altre chiarissime Profezie (**) 



(*) Sabatier. £es trots stecles^ de la' litte- 
tature Fran^étsv ec. Quairteme edition 1779. 
ji la Haye ^ et se trouve a Paris voi. 4. in 
Discours Preliminaire, pag, i. e segg. 

Frey de Neuville . Panegìrico dì S. 
Agostino : tutta la Perorazione è 'una profezia 
energica di quanto i successo. Simile è nella 
celebre „ Orazion Funebre di Luigi XV. fatta 
da Monsignor Gio: Battista Carlo Maria di 
Beauvois Vescovo di S^nez . Parigi 1774. 
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nòn abbiano potuto scuòtere' le menti 
a procurar d’ impedirne i lagrimevoli 
* effetti , che si vedevano venir maturan- 
do dalla moderna Filosofia? Quindi è 
caduta sopra di noi la sventura di prò- j 
varne il senso luttuoso di tanta cala- ) i 
mità ! - ■ 

V’ invito a leggere un . libretto sul 
^ Fanatismo Rivoluzionario, breve di mo- 
'le, ma gravido di sentenze, che in so- 
stanza non è, se non la storia in epi- ^ 
logo delle misure , dei m ezzi , e de’ 
Buccessi, che hanno verificato lo svol- 
gimento del gran progetto della Filoso- 
fica incredulità del Secolo XVIII. Do- 
po aspra procella è dolce prender risto- 
ro’, e sentirsene a ragionare. Non è 
però, mio Lettore, non è il piacere, 
ma l’utile ch’io vi prometto da que- 
sto trattenimento, che non può non 
eccitare un vero interesse in ogni ani- 
ma non volgare. Al primo colpo d’oc- 
chio io ne fui preso per tal sentimen- 
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to , ' che mi trovai 'sforzato a tentarne 
la tràduzione per mio conforto , e per 
disinganno degr Italiani. Spero che non 
I mi sia discorde il giudicio di chi vor- 
rà riiflettere, conre prego, un poco se- 
riamente su la materia' e sul lavoro. 

Tutta l’opera e scritta con nòbiltà, 
e sublimità d’idee. Qual verità ,nei 
dogmi! Qual esattezza nell’ enunciarli! 
E quanta energia nel fondo de’razioci- 
hj ! L’Autore ha la sincerità di confes- 
sar gli errori ond* era * offuscata la sua 
meste Filosofica, ed ha il coraggio di 
confutarli colla medesima forza con cui 
egli smaschera gli altrui. Il suo scopo 
è V integrità della Santa Religione, e del 
culto di Dio, senza il qual fondamen- 
to non è possibile che ritorni la tran- 
quillità, e la felicità negli Stati scon- 
volti dal- rovesciamento dell’ ordine Mo- 
rale e Politico. Egli parla di Dio senr- 
pre con quel linguaggio profondo, che 
inspira la Fede, con quel rispetto , quel- 
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■ I 

la sincera confidenza , ^ r jjmile 

ia sinc 4 _ 

aommessione che he're i 

p^o, la Creatura al Sovrano . Signore 

^ìell’ Uriivet so . ■ ■ '■ ’ ’ ; 

Mi a<^SÌunse poi stimolo e, cotanto 
il oome e il merito j dell’ Autore . Gian 
franclisccLaliarp,, nato.ip 

rnntrada la Harg? nel.n4c^> 
l’amico, e l’araldo 

ni -Filosofi, del nostro secolo j essi fece^ 

" o.nisforzo.per. formarlo un- stand 

uomo; capacé.di sostener. ! ^ 

macchine della Fazione: t ’ 

le sue 'opere non ismentirono i suor U, 
L " merit6 .di essere dell’ Accademia 

Francese, e-di quella di ^puen . Poèta, . 

Francese, qH principio 

rrisseVdelb Broidi , delle^^ e delle 

■ T • facilità e -dolcezza ; poi 

• Epistole con taciiua c 

tÌ.poeir.i, e delle Tragedie, tra le 
de Poeu’ , Maestro 

quali ,eritta delle 

Voltaire - come la meglio scrii 

Tragedie Franca si * Fece degli elogjs p- 
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lici celebrati in tutti i Giornali , e co-> 
renati dall’Accademia. Compose la sto- 
. . ria generale de* Viaggi , vasta , elegan- 
te, accolta con tanto plauso, che fi\ 
tradotta- come capo d’opera nel suo ge- 
nere in varie, lingue. Esercitò lo stile 
in alcune versioni di Classici Latini , e 
piu 'la critica nel Giornale Politico e 
Letterario i la quale se per la erudi- 
zione e t lo /Stile corretto gli accrebbe 
la fama , destò del pari la ' gelosia de’ 
Ccklleghi,. le cui massime osò talvolta 
di attaccare, non risparmiando l’istes- 
so Maestro e, Principe della insana Fi- 
losofia • benché nutrito a quella fonte 
di veleno, sempre non, seppe evitare 
gli errori, i quali merita che gli ^k- 
no perdonati per la confessione e la 
preghiera ch’egli ne. fa al fine del Fa- 
natismo pag. 195. e segg. ripetuta più 
-volte nel corso dell’opera ► , * 

Il nome di Laharpe era in tanta ce- 
lebrità, quando a Parigi scoppiò k Ri- 
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volta fatale a tutta ’ l’Europa , lavo-» 
■ro di 'molti anni di lusso , e di corrut- 
tela , ma frutto de’ lumi e delle ,mac- 
' chine della moderna Filosofia . Laharpe 
non potè quindi non figurare tra’ primi 
nel vortice Rivoluzionario . - ' Ma ' l’ aura 
popolare , nè 1’ esempio de’ maniaci , 
che si gloriavano di averlo per Coiv 
fratello , non valsero > tanto sul « suo spi- 
rito, da trascinarlo negli intrighi e 
nelle artificiose procedure? della caba- 
la . Egli non abusò de’ suoi talenti con- 
tro i dettami 'della Ragione: ebbe an- 
zi il coraggio di opporsi pubblicamene 
te con la voce e con la ‘ penna agli 
«ccessi d’ empietà , ed agli ’ orrori san- 
zionati contro la Religione. Questo è 
un pregio che dà risalto al suo carat- 
tere , per cui ha ben diritto che glj 
crediamo sulla parola : s’ egli errò per 
una metafisica temeraria^ che ha co^ 
niati e sparsi tanti assurdi maniaci , 
fu il frutto . della sua educazione , e 
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de’legami che lo tenevano' vincolato 
al tuo Maestro , e alla setta , piutto- 
stochè dell’orgoglio arrogante e siste- 
matico. 

L’esito. ne dimostra il candore d’un’ 
anima virtuosa^ che si fa perdonare le 
illusioni .della Filosofìa. La sua franchez" 
za rese sospetto il suo Palriotismo. Eb- 
be degli avvisi privati, e pubblici nel- 
le gazzette , ed egli conosceva troppo 
bene lo stylum philosophicum , per do- 
verlo temere^ tuttavia seguitò ad, esser 
superiore ai timori ' di divenir la ' vitti- 
ma de suoi ehaoli . 1/- arresto RóbespericL— 
no lo condusse nelle prigioni: dov’ebbe 
la sorte di essere testimonio, e vedere 
cogli occhi proprj le virtù pure che in- 
spira la Religione di Cristo . La umile 
sofferenza , e la costante rassegnazione 
delle vittime' del Santuario condannate 
alle càtene , al supplizio per la sincera 
professione di fedej i virtuosi esempj, 
e la ^ santa conversazione de’ Cristiani,' 



( 

XVIII 

; 

furono il mezzo per cui la Qrazia 'co- 
minciò a perpetrare nel cuor del Filo- 
sofo, a illuminare, il suo spirito, a dis- 
siparne le tenebre j a trionfare e ren- 
derlo Cristiano : egli dic'eva , meditando 
tra se y, qual è la Religione che renda 
,, gli uomini così celesti come la Cr'f 
„ stiana? „ 

' Si era. attaccato più strettamente a 
un saggio Prelato ’ rispettabile per la 
sua dottrina , in cui scorgeva un mo- 
dello, .juno, specchio d’ogni virtù, ma 
specialmente di bontà, e di beneficen^ 
za, che costituiscono la ' pérfezione e il 
vero carattere della morale • Cristiana . 
Era il Venerabile Carlo*Francesco-Si— 
meon - Vermandois - Rouvroi-Sandricourt 
nato à Parigi nell’ anno 1728, consecra- 
to Vescovo di Agde il giorno Mag- 
gio 1 759T , arrestato e stretto in catene 
dalla Tirannide di Robespierre. ' 

. Venne la sentenza che condannava il 
Santo Prelato al patibolo come cospira- 
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XIX 

tore. Laharpe si affrettò di esplorare il 
di lui spirito ne’ Jjrevi momenti che lò ^ 
dividevano dal sepolcro. La tranquilli- 
tà di queir anima niente turbata all’ ' 
avviso di morte ; ,la dolcezza degli af- 
fetti con cui parlava ‘ di Dio e' della 
beata eternità^ l’interesse che si pren- 
deva de’ suoi figli e compagni più che 
di se stesso ^ abbracciandoli e confor- 
tandoli alla perseveranza nella fede, e 
nelle speranze del Cielo: questi esempj 
di sopraumana virtù fecero tale impres- 
sione sullo spirito , del filosofo , che fu 
costretto a interrogare „ come potesse 
mai essere così tramiuLllo' al momento 
di finire la sua esistenza? „ 'Rispose— 
gli dolcemente il Prelato , avete ragio- 
ne di maravigliarvi perchè non sentite 
in voi quel coraggio che inspira la fe- 
de e la grazia di Gesù Cristo il qual 
coraggio non può donare a voi la vo- 
stra Filosofia . 

Il Vescovo di Agde , l’ intrepido con- 

** 2 
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